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Abstract 
Lo studio della diffusione di movimenti e partiti populisti nei paesi occidentali e del loro impatto sul 

funzionamento della democrazia richiede che vengano tenute presenti due dimensioni. Da un lato, 

occorre comprendere come si strutturi e se stia cambiando nel tempo l’offerta politica da parte di 

partiti populisti e in che cosa consistano i contenuti di tale offerta populista. Dall’altro, occorre 

comprendere quali caratteristiche abbia la domanda da parte della società di risposte socio-politiche 

di tipo populista. Rispetto a questa seconda dimensione la letteratura scientifica propone due tipi di 

lettura.  

Gli approcci di tipo culturalista si basano sul concetto di “cultural backlash”: settori consistenti della 

popolazione, in passato predominanti, reagiscono votando partiti populisti alla luce del crescente 

affermarsi di valori progressisti (multiculturalismo, cosmopolitismo, accettazione e difesa della 

diversità e dei diritti umani, uguaglianza di genere, protezione ambientale, etc.). Questi settori 

percepiscono un senso di erosione del loro status e della loro centralità nelle società di appartenenza 

e si impegnano attivamente per fermare e rigettare il diffondersi di valori progressisti, essendo 

preoccupati dalla marginalizzazione dei valori tradizionali. 

Gli approcci di tipo socio-economico sono centrati invece attorno al concetto di “insicurezza 

economica”: i cambiamenti e le trasformazioni nel mercato del lavoro e nella società nelle economie 

post-industriali hanno fatto aumentare, in fasce relativamente consistenti della popolazione, il senso 

(e le condizioni) di insicurezza rispetto ai decenni precedenti. Si tratterebbe di una conseguenza dei 

processi di crescente diseguaglianza nella distribuzione dei redditi e della ricchezza a seguito di un 

complesso insieme di fenomeni: dall’innovazione tecnologica (accompagnata da processi di 

sostituzione di lavoro umano con macchine), alla perdita della base manifatturiera (e dei lavori operai 

ed impiegatizi ad essa collegati), all’aumento della competizione e della circolazione di beni, servizi 

e persone (immigrati) su scala sovranazionale, ai processi di indebolimento delle tutele sul mercato 

del lavoro e delle forme di rappresentanza dei lavoratori, alle trasformazioni del sistema di welfare, 

per arrivare alle politiche di austerità introdotte in molti paesi a partire dal 2008. Tali fenomeni si 

concentrano non tanto e non solo nelle fasce di “outsider” (disoccupati di lungo periodo, soggetti e 

famiglie cronicamente a rischio di povertà), ma anche nelle classi medie ed operaie, che sentono 

messa a rischio la stabilità socio-economica raggiunta nei decenni passati. Le due spiegazioni, anche 

se spesso presentate come alternative, possono avere numerosi elementi di sovrapposizione ed 

integrazione.  

Il seminario intende prendere in considerazione tali tematiche ed i relativi dilemmi interpretativi da 

diversi punti di vista e rispetto a differenti realtà territoriali appartenenti all’Europa occidentale, 

focalizzando l’attenzione nella seconda parte del seminario sul rapporto fra diseguaglianze sociali, 

domanda ed offerta da parte di partiti populisti, specialmente di destra radicale, rispetto alle 

conseguenze di tali diseguaglianze.  
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